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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· il settore olivicolo rappresenta per l’agricoltura e per l’economia pugliese un segmento produttivo essenziale: nella nostra regione, che conta 400 mila ettari di uliveti, è concentrato un terzo della produzione italiana, per un valore di circa 750 milioni di euro l’anno;
· dal 2013 il batterio Xylella Fastidiosa sta causando il disseccamento rapido degli ulivi di un territorio sempre più vasto della Puglia, che va dal Salento fino al confine sud della Terra di Bari. L’epidemia ha messo in ginocchio migliaia di aziende, stravolgendo l’economia agricola della regione e devastando il patrimonio delle sue piante più diffuse e identitarie, simbolo di una cultura millenaria che appartiene da sempre alla nostra tradizione;
· la filiera in Puglia comprende oltre 900 frantoi che trasformano le olive e commercializzano olio principalmente in cisterne allo stato sfuso, e un considerevole numero di mediatori che acquistano olio per i principali imbottigliatori del centro nord Italia e d’Europa; 
· nel 2018 il comparto olivicolo pugliese è stato colpito da un pesantissimo calo produttivo dovuto alle gelate di fine febbraio. Per le ingenti perdite subìte, fino al 90 per cento del prodotto, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) ha riconosciuto la declaratoria dello stato di calamità naturale, ma agli agricoltori pugliesi non sono stati ancora erogati gli indennizzi previsti dal decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 (convertito in legge 21 maggio 2019, n. 44 per le emergenze in agricoltura); 
· l’andamento della campagna olearia in corso, che si annunciava finalmente promettente per qualità e quantità dopo l’annata nera 2018, risulta invece pesantemente penalizzato dalle massicce e selvagge importazioni di olio straniero, che stanno determinando un crollo dei prezzi con quotazioni in picchiata; 
· arrivano dall’estero, nei nostri porti, fiumi di olio di dubbia o ignota provenienza, poi imbottigliato come prodotto italiano, innescando meccanismi di concorrenza sleale in danno dei nostri olivicoltori e di inganno ai consumatori; 
· tutto ciò sta compromettendo l’economia dell’intera Puglia, in particolare nei territori a prevalente vocazione olivicola: l’olio, benché di alta qualità, rischia di dover essere svenduto, mandando in rovina il frutto del duro lavoro di un intero anno, o di rimanere invenduto, causando gravi problemi di liquidità ai produttori;
Considerato che:  

· tali speculazioni stanno mettendo definitivamente in ginocchio un comparto vitale per la nostra economia, che dà lavoro a migliaia di famiglie e rappresenta un fiore all’occhiello dell’agroalimentare Made in Puglia;
· in Italia vige ancora la secretazione dei dati sui flussi delle importazioni destinate alla trasformazione: nonostante il pronunciamento del Consiglio di Stato del 6 marzo 2019, che ha decretato la fine del segreto di Stato sui cibi stranieri che arrivano in Italia, non sono ancora state definite le modalità attraverso cui saranno rese disponibili le informazioni relative alla destinazione dei prodotti agroalimentari stranieri importati, che rappresentano circa il 33 per cento del totale di quelli venduti nel nostro Paese ed esportati con il marchio Made in Italy; 
· la vera e propria invasione di olio d’oliva dall’estero (le importazioni dalla Spagna, a esempio, sono cresciute di quasi il 50 per cento rispetto allo scorso anno), sta facendo crollare il prezzo delle olive e dell’olio, rischiando di portare i ricavi al di sotto dei costi di produzione; 
· i produttori sono costretti a svendere un prodotto d’eccellenza a prezzi stracciati, che non consentono neppure di rientrare delle spese sostenute per la coltivazione degli uliveti; 
· sugli scaffali della grande distribuzione dilaga olio di scarsa qualità, venduto anche a euro 2,50 al litro, con un effetto devastante per la nostra produzione, dal momento che l‘oro verde pugliese non dovrebbe costare meno di euro 8 al litro, 

IMPEGNA
la Giunta regionale:
1) ad intervenire presso il Governo nazionale per richiedere l’attivazione di misure urgenti a salvaguardia del comparto olivicolo pugliese, attraverso controlli doganali più serrati per bloccare le importazioni selvagge e fraudolente di olio dall’estero; 

2) a richiedere al Governo nazionale la effettiva abolizione del segreto di Stato sulla provenienza dei prodotti agroalimentari importati in Italia (in attuazione del pronunciamento in merito del Consiglio di Stato del 6 marzo 2019), in considerazione della contingente situazione del mercato oleario e della grave crisi di liquidità che interessa le imprese agricole pugliesi;
3) a sollecitare il Ministero delle politiche agricole affinché siano perfezionati i decreti attuativi relativi alle misure contenute nel d.l. 27/2019, convertito in legge 44/2019; 
4) a sollecitare il Ministero dello sviluppo economico affinché siano attivate le misure di difesa commerciale previste dalla legislazione dell’Unione europea, al fine di ripristinare un’effettiva concorrenza sul mercato comunitario: anti dumping e anti sovvenzione.

_______________________________________________________

Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 22 novembre 2019
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